
22 
Martedì 23 marzo 2010

Nessuna replica da parte del sindaco Perugini alle accuse di giunta di basso pr ofilo

Quattro volti nuovi in Consiglio
Primo giorno per Fuorivia (Ds), Fuoco (Udeur), Cito (Socialisti) e Scornaienghi (Pdm)
PRIMO GIORNO  di “scuola” ieri  per
quattro neo consiglieri comunali, entra-
ti nell'assise in surroga dei quattro as-
sessori nominati dal sindaco dieci giorni
fa. Tra i banchi semivuoti del Consiglio
hanno preso posto ieri Raffaele Fuori-
via, primo non eletto della lista dei Ds, en-
trato al posto di Marco Ambrogio; Giaco-
mo Fuoco, lista Udeur, entrato al posto di
Francesca Lopez; FrancescoCito, prove-
niente dalla lista “Federazione Sociali-
sta Calabria” e subentrato a Cataldo Sa-
vastano. Il quartetto stato è completato
da Giuseppe Scornaienghi, subentrato a
Franco Napoli nella lista Pdm, al posto di
Salvatore Gargiulo che ha rinunciato
per incompatibilità, essendo presidente
della  deputazione amministrativa  del
Consorzio di bonifica integrale dei baci-

ni meridionali del Cosentino.
Fuoriviae Scornaienghihannoaderi-

toal Pd,mentre FuocoeCito almomento
sononelgruppoMisto. IlPdharicostui-
to ieri piuttosto agevolmente anche la
sua composizione nelle commissioni. Su
proposta del capogruppo Giuseppe Maz-
zuca, secondo quantoprevisto dal rego-
lamento consiliare, l'aula ha approvato
(astenuti Ciacco e Spataro) l'ingresso di
Fuorivia nelle commissioni Attività eco-
nomiche, Cultura e Bilancio (al posto di
Marco Ambrogio) e di Scornaienghi nel-
le commissioni Lavoro e Trasporti (al po-
sto di Franco Napoli) e Urbanistica (al po-
sto di Mazzuca).
La seduta si è conclusa con le comuni-

cazioni del sindaco sulla nuova giunta,
mentre Spataro, Belmonte e Ciacco la-

sciavano l'aula.
Perugini si è soffermato sulla revoca

della La Valle, motivata da fattori «politi-
ci» e non amministrativi. «La Valle ha as-
solto con diligenza e impegno il suo inca-
rico, ma ha interrotto il rapporto fiducia-
rio conil sindaco -ha spiegatoPerugini -
Il7 gennaioscorsohochiesto agliasses-
sori la disponibilità a rimettere il manda-
to,solo leinonlofece, riservandosidico-
municarmi le sue decisioni. Decisioni
che peròho appreso dalla stampa, insie-
me a giudizi su attidella giunta che ave-
vano ottenuto prima la concreta appro-
vazione». Nessuna replica a chi ha parla-
todi giuntadi«bassoprofilo». Il sindaco
ha solo sottolineato che la nomina di con-
siglieri «è una precisa scelta politica».

m. f. f.

Il sindaco Perugini con Agazio Loiero

Per Franco Bruno «i talenti e le professionalità dell’Annunziata non sono messi nelle giuste condizioni»

«Il management dell’Ospedale non è all’altezza»

COSENZA vuole muovere le
ali di nuovo. Per lei si profila
una possibilità a lungo inse-
guita  dall’amministrazione
Perugini, quella di realizzare
una  grande  auditorium  in
centrocittà. PalazzodeiBruzi
vuole che la struttura sia di
per sè una grande attrattati-
va, per questo si farà un con-
corso di idee per individuare
un progettista di fama e affi-
dargli il disegno dell’opera.
Una struttura, come spiega

il vicesindaco e assessore ai
Lavori Pubblici Franco Am-
brogio, di grande pregio che
possa  divenire  un’attrattiva
per tutta l’area urbana che al
momento non ha una funzio-
ne simile.
Dicevamo che del progetto

se ne parla da tempo. «Ora si è
passati dalla fase dell’ideazio -
ne  a  quella della  fattualità,
grazie ai fondi dell’asse città -
spiega  Ambrogio -  Diciamo
più  in  generale che  questo
progetto, insieme a quello del-
lametropolitana leggerarap-
presenta l’asse centrale di co-
me i fondi Por cambieranno il
volto della città di Cosenza. Se-
guendo anche le direttive del-
la Regione abbiamo preferito
concentrare le risorse su ope-
re che potessero lasciare un
segno importante sulla città
piuttosto che  disperdere gli
interventi in mille rivoli e pic-
cole opere che possono essere
finanziate anchecon fondior-
dinari». Così per l’opera il Co-
mune  riceverà  un  finanzia-
mento  di  poco  superiore  ai
venti milioni di euro.
E vediamolo allora nei det-

tagli questo progetto che al
Comune  hanno  denominato
“Creative city”. L’ideaè quella
di creare una vera e proprio
fabbrica delle  idee, in stile
quasi  Andy  Wharol,  di  cui
l’auditorium è solo un comple-
mento.  La struttura  infatti,
che dovrà avere circa 300 po-
sti al coperto, ospiterà sì gran-
di eventi, ma sarà modulare in
grado quindi di ospitare pic-
coli e medi convegni, laborato-
ri di discipline diverse dove i
giovani potranno avvicinarsi
alla pittura, la musica, la lette-
ratura. Insomma una struttu-
ra pensata soprattutto per  i
ragazzi, puntando molto sul-
la  collaborazione  con  l’Uni -
versità della Calabria.
L’auditorium  sorgerà in

pieno centro città nello spazio
che oggi ospita le officine di-
smesse delle Ferrovie della Ca-
labria. «E’ uno dei pochi spazi
rimasti liberi in centro - conti-
nua Ambrogio - ed è esatta-
mente al centro fra il centro
storico e l’isola pedonale. In
questo  modo  speriamo  che
riuscirà  dare  una  funzione

importante alla città nel con-
testo dell’areaurbana echein-
torno ad esso possano sorgere
ancheuna seriedi attivitàpri-
vate dai servizi ai ristoranti
ecc.».
Il vicesindaco spiega anche

che il finanziamento regiona-
le da solo è bastevole alla rea-
lizzazione della struttura. Ma
a Palazzodei Bruzisono solle-
ticati dall’idea di coinvolgere
anche  l’imprenditoria priva-
ta.A patto checi siaqualcuno
disposto a mettersi in gioco e

non investire solo in cubi abi-
tativi.
«Esprimo grande soddisfa-

zione per il duplice obiettivo
raggiunto oggi». Ha afferma-
to inunanota il sindacodiCo-
senza,  Salvatore  Perugini,
circa l’accordo di programma
sottoscritto  ieri a Catanzaro
per  l’utilizzo  del Por 2007-
2013 per l’area urbana Cosen-
za-Rende e laconvenzione per
l’attuazione del Progetto Inte-
grato di Sviluppo Urbano rife-
rito all’Asse Città. «L'accordo

di programma quadro - ag-
giunge -  recepisce il Piano
Strategico  Cosenza-Rende,
elaborato dai due Comuni at-
traverso un percorso serio ed
impegnativo che  ha visto il
coinvolgimento di tutti i sog-
getti attivi sul territorio, e ap-
provato dai due consigli co-
munali in seduta congiunta.
Grazie ad esso e al suo inseri-
mento nell’accordo firmato ie-
ri, sarà possibile un utilizzo
programmatodelle risorse fi-
nalizzate alla valorizzazione e

Nascerà al posto delle ex officine delle Ferrovie della Calabria. La soddisfazione di Ambrogio e Perugini

Un auditorium in centro città
Avrà una capienza di 3000 posti, il progetto affidato a un esperto di fama

Cosenza

IL CONVEGNO

allo sviluppo delle potenziali-
tà del territorio, inserite in un
unico quadro comprendente
una pluralità di interventi che
avranno una ricaduta estre-
mamente significativa sull'a-
rea urbana Cosenza-Rende sia
sotto il profilo della riqualifi-
cazione, siasotto quellosocio-
economico. Il primo degli in-
terventi  riguarda,  appunto,
l'altro documento oggi sotto-
scritto, cioè  la convenzione
per l'attuazione del Progetto
Integrato  di  Sviluppo

dell’area  urbana Cosenza-
Rende. finalizzato al potenzia-
mento dell’offerta culturale e
turistico-ricreativa  per raf-
forzare l’attrattività dei terri-
tori e promuoverne la compe-
titività, inun’ottica dicomple-
mentarietà delladiffusione di
servizi avanzati di qualità».
«Grazie all’intensa e profi-

cua collaborazione tra la Re-
gione Calabria e i Comuni di
Cosenza e Rende - continua il
sindaco  -  si  concentreranno
nell’area urbana risorse per
circa 35 milioni di euro che
permetteranno  importanti
realizzazioni, dando tra l’altro
impulso alle imprese operanti
nell’indotto. Perugini ha evi-
denziato inoltre che «esprimo
anche grande apprezzamento
per le scelte e l’iniziativa del
Presidente Loiero  e della
Giunta regionale. Si tratta di
un impegnativo sforzodi pro-
grammazione che segna una
discontinuità con il passato e
testimonia  un’inversione  di
tendenza significativa per lo
sviluppo della nostra regione.
Non più interventi a pioggia,
ma concentrazione di fondi ed
energie  per  creare  straordi-
narie opportunità di crescita.
Un passaggio importantissi-
mo, reso possibile anche gra-
zie alla tempestiva individua-
zione delle sette aree urbane
interessate dagli accordi fir-
mati, con la conseguente crea-
zione di un tessuto che certa-
mente favorirà la crescita di
tutto il  territorio regionale.
Un doveroso ringraziamento
deve essere rivolto ai tecnici
della Regione e dei Comuni».

Gregotti all’Unical
VITTORIO Gregotti, architetto di fama interna-
zionale e progettista dell’Ateneo di Arcavacata,
terrà una conferenza oggi, alle 10,30, nell’Aula
Magna, sul  tema: “Quattro  architetture per
l’Università”. L’intervento del prof. Gregotti sa-
ràpreceduto dalsalutodelRettore, GiovanniLa-
torre, e dauna breve introduzione delProf. Nuc-
cio Ordine, presidente del Comitato nazionale
per le celebrazioni delV centenario della nascita
di Bernardino Telesio (1509/2009).
«Questo mio ritorno a Cosenza dopo trent’anni

- afferma Gregotti - voglio che sia anzitutto un
omaggio oltre che a tutti i professori ed all’Uni -
versità di Cosenza, a Sylos Labini e Beniamino
Andreatta che, al tempo del concorso, cioè nel
1973,erano componenti fondamentali del comi-
tato tecnico dell’Università. Un omaggio al loro
impegno per il rinnovamento dell’insegnamen -
to ma anche alle speranze di rinnovamento civile
ed economicodella Calabria.Tre deiquattro pro-
getti che  presenterò cioè, oltre  al progetto
dell’Università di Cosenza, quelli di Firenze, Pa-
lermo e Milano Bicocca, sonostati compiuti tra il
1968 ed il 1973»,

di FRANCESCO
MANNARINO

«L’OSPEDALE di Cosenza non
ha  il management  all’altezza.
Al di là del colore politico. Cen-
trosinistra o centrodestra che
sia».  Franco Bruno,  senatore
del  nuovo partito  di Rutelli,
l’Api, si sbilancia. E nel corso di
una  conferenza stampa,  ieri
mattina, per presentare un ac-
cordo elettorale in vista delle re-
gionali con il partito deiLibera-
li,  anziché  limitarsi  proprio
all’accordo politico,parla senza
remore anche di sanità, di ac-
qua e di un futuro ancora tutto
da disegnare.Non a caso lancia
l’ennesima apertura agli amici
dell’Udc. Che hanno sbagliato,
secondo Bruno, nello scegliere
uno schieramento,  quello del
centrodestra di Scopelliti eBer-

luscono che è “ antimeridiona -
le” ma che, al tempo stesso, an-
cora una volta, «può rivedere le
proprie  posizioni».  Insomma
mette altra carne al fuoco, Bru-
no.
Tornando  alla  sanità ed  al

management  dice che  la sua
non  è un’analisi  sul singolo,
seppure  «ci  stanno  da  troppo
tempo» bensì sul sistema. Che
«non dà risposte soddisfacenti»
e che deve «mettere i tanti talen-
ti e le tante professionalità in
condizioni  di operare  bene, e
con meno attenzioni al clienteli-
smo».
Dalla  sanità all’acqua.  L’ex

senatore del Pd anche su questo
aspetto è chiaro. Per lui il setto-
re «non è liberalizzato mentre il
bene è una risorsa pubblica».
Per questo non occorre, allora,
«privilegiare  questa o  quella

grande impresa», citando laSo-
rical ad esempio. Perché invece
questo accordo con i Liberali?
EugenioBarcache neè il segre-
tario affermache la scelta è sta-
tanaturale «per unavisione co-
mune della politica, per una co-
mune idea di sviluppo
della città».
Bruno,  ancora  lui,

va oltre. «I nostri voti
sono  da considerare
doppi per il centro si-
nistra». E questo per-
ché  non era  affatto
scontata questa scelta
di campo. Acceleran-
do un percorso che comunque
non intende fermarsi al voto del
28 e 29 marzo. Che guarda già
adesso oltre quella data. E che
cerca  una  collocazione  nuova
«per un progetto diverso». Da
qui  l’appello, come  detto,

all’Udc.
Ma non si poteva forse aspet-

tare  di  prendere posizione  in
campo?  «No, perché  nel mo-
mento in cui i miei colleghi in
parlamento  – spiega Bruno –
continuanoa votarea testabas-

sa provvedimenti con-
tro la nostra Calabria e
non dire  una parola
che sia una sola contro
i loro amici che li pro-
pongono allora la scel-
ta dico che andava fat-
ta. E andava fatta col
centrosinistra.  Pur
con  i  suoi limiti  e  le

tante ombre che abbiamo visto
in questi anni di legislatura».
In sala, al Comune di Cosen-

za, anche  Antonio Belmonte,
Serafino Conforti ed il candida-
to  proprio  con l’Api  Michele
Spataro. Il responsabile regionale di Api, Franco Bruno

«L’Udc sbaglia

a sostenere

Scopelliti»

Giacomo Fuoco
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